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«Ad aprile seminerò a Vivaro (Porde-
none) mais gm resistente alla piralide per-
ché voglio che gli agricoltori siano liberi 
di scegliere». 

Silvano Dalla Libera è un agricoltore 
friulano e agirà legittimamente grazie alla 
sentenza n. 183 emessa venerdì 19 gennaio 
dal Consiglio di Stato, che impone al Mini-
stero delle politiche agricole di rilasciargli 
entro 90 giorni l’autorizzazione a seminare 
varietà di mais geneticamente modifi cate 
iscritte al Catalogo comune europeo.

Dalla Libera è uno dei 400 agricoltori 
che nell’ottobre 2006 scrissero al Mipaaf 
per chiedere di coltivare mais gm duran-
te la stagione di semina 2007. Il Ministero 
rispose negativamente motivando il dinie-
go con l’assenza dei piani di coesistenza 
da defi nire a livello regionale e pertanto 
non di competenza ministeriale. Il Tar, con 
sentenza del 7-4-2008, aveva poi rigettato 
il ricorso degli agricoltori che nel 2008 si 
appellarono al Consiglio di Stato, che ha 
deciso diversamente dal Ministero.

L’annuncio è stato dato a Milano lo scor-
so 2 febbraio durante una conferenza stam-
pa di Futuragra, associazione pro-agrobio-
tecnologie di cui Dalla Libera è vicepresi-
dente. «Seminerò tre classi Fao, 400-500 
e 600, su circa 1 ettaro per varietà». Sul 

rischio contaminazione Dalla Libera ha 
assicurato che «verranno prese tutte le pre-
cauzioni del caso. I campi avranno esclusi-
vamente un fi ne sperimentale e divulgativo 
e sono pronto a farli visitare a chiunque sia 
interessato, agricoltori per primi».

Nel frattempo il ministro delle politiche 
agricole Luca Zaia si è fatto sentire: «La-
voreremo per garantire il diritto dei con-
sumatori di avere cibi ogm free e quello 
degli agricoltori di continuare a produrre 
agricoltura di qualità». 

«Qualora ci fosse impedito di esercitare 
il nostro diritto – ha detto Dalla Libera – 
non esiteremo a chiedere i danni che già 
oggi possiamo quantifi care in 400 euro/ha 
per le prossime semine».

Potrebbero essere molti gli agricoltori in-
tenzionati a seguire l’esempio di Dalla Libera 
«e Futuragra è disponibile a dare tutte le in-
formazioni necessarie» ha assicurato Giorgio 
Fidenato, segretario dell’associazione. 

Per informazioni: www.futuragra.it
Lorenzo Andreotti

A primavera il mais gm crescerà in Friuli
L’annuncio di silvano dalla libera, vicepresidente di futuragra

Il vicepresidente di Futuragra durante 
la conferenza stampa di Milano
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